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o fra due leader  della sinistra europea 

Incontr o Natta-Brand t 
una ricerc a nuov a 

di rispost e alla cris i 
e ore e mezza di colloquio nella sede della Spd -  motivi dell'interesse reciproco 

o dell'autonomia - Stamane conferenza del segretario del Pei a Colonia 

Dal nostr o inviat o 
BONN — Un incontro a 
quattr'occhi nella sede della 
Spd, prolungato in una cola-
zione di lavoro alla Fonda* 
zione Ebert. Alessandro Nat-
ta e Will y Brandt hanno 
avuto a loro disposizione più 
di due ore e mezzo, segno che 
di argomenti da discutere 
davvero non ne mancavano. 
l che è nell'ordin e naturale 

delle cose, trattandosi del 
leader  dJ due partit i che in-
sieme rappresentano un bel 
pezzo di Europa e tra i quali, 
da tempo, corre il fil o di un 
dialogo che è ben più che for-
male e diplomatico. Non so-
lo, ma era la prima volta che 
Brandt e Natta si incontra-
vano personalmente, nonché 
— primato di quelli che sol-
leticano la sensibilità dei 
giornalisti , ma il cui valore 
simbolico non manca di soli-
da sostanza politica — la pri -
ma volta che un segretario 
generale del Pei varcava la 
soglia della «baracca» sulla 
Ollenhauerstrasse, mitico 
tempio della socialdemocra-
zia tedesca. 

, l'incontr o di ie-
ri tra il segretario generale 
del Pei e 11 presidente della 
Spd, il quale è anche presi-
dente e so-
cialista, ha avuto insieme il 
carattere della conferma e 
quello della novità. Confer-
ma, giacché, come ha sottoli-
neato Brandt e come Natta 
ha ricordato ai giornalisti 
con i quali si è o 
nel pomeriggio, l rapport i tra 
i comunisti italiani e i social-
democratici tedeschi, hanno 
già una loro storia corposa: 
una consuetudine esplicita 
— sancita dai colloqui che 
con il presidente della Spd 
aveva avuto, a Strasburgo e 
a , Enrico Berlinguer 
— sostanziata, in questi ulti -
mi anni, dallo sviluppo delle 
relazioni non solo nella sede, 
particolarmente favorevole, 
del Parlamento europeo, ma 
in una serie di occasioni me-
no formali , conferenze, di-
battiti . fori di confronto per 
tutt a la sinistra. Nonché in 
contatti bilaterali che ormai 
costituiscono una rete abba-
stanza solida. 

a novità sta nel fatto che 
questo «incontro al vertice» è 
avvenuto in un momento 
particolar e della vita del due 
partil i e della vicenda di tut-
ta la sinistra europea. li Pei 
prepara il suo congresso, la 
Spd affronta una campagna 

BONN - L'incontr o tra Alessandr o Natta e W'iii y Brand i 

Così altr i 34 
congressi 

di federazione 
Si sono conclusi domenica scorsa altr i 34 congressi di federa-
zione del Pei (di cui uno all'estero) e sale cosi a 91 su 127 ii 
totale di quelli svolti. Anche in questa quarta tornata, Tesi e 

o programmatico sono stati approvati a larghissi-
ma maggioranza, ma in 27 congressi è passato almeno uno 
degli emendamenti presentati da compagni del Comitato 
centrale. 

o Bassolino contro le centrali nucleari è 
stato approvato in 19 congressi: Siena, Trieste, Potenza, Ca-
tania, Brescia, , Pistoia, Caserta. Benevento, Tivoli , 
Varese, , Catanzaro, , , Viareggio, Chieti, 
Verona, Cremona. o Castellina alla Tesi 15 sui 
rapport i con gli Usa è stato accolto in 16 congressi: Trieste, 
Catania, Brescia, Pistola, Grosseto, , Caserta, Beneven-
to, Bergamo, Varese, , Catanzaro, Sondrio, Viareg-
gio, Verona, Cremona. o o alla Tesi 33 
sul sindacato è passato in 13 congressi: Trieste, , 
Catania, Brescia, Pistoia, Caserta, Benevento, Tivoli , Berga-
mo, Catanzaro, , Viareggio, Verona. o 

, anch'esso contrario alle centrali nucleari, è stato ap-
provato in 9 congressi: Trieste, Potenza, Pesaro, Grosseto, 
Frosinone, Cuneo, Verona, , . o 

o alla Tesi 37 per  un «governo costituente» è stato accol-
to in 2 congressi: Caserta e Benevento. 

Complessivamente, nei 91 congressi già svolti, l'emenda-
mento Bassolino è stato approvato n 38 congressi, quello 
Castellina in 34, quello o alla Tesi 33 in 22, quello i 
in 21, quello o alla Tesi 37 in 3, quello Vacca alla Tesi 37 
in 2 congressi. E PAGG. 7 E 8 

elettorale al cui termine, tra 
poco più di dieci mesi, si pro-
fil a uno scontro duro e incer-
to su chi governerà la -
pubblica Federale. E, anco-
ra, mal come oggi, dal paesi 
del continente che furono in-
vestiti dal «vento americano» 
i segnali di ripresa della sini-
stra fanno intravvedere la 
possibilità, se non l'attualità , 
ormai, di una inversione di 
tendenza. Che non è solo un 
fatto elettorale, ma la capa-
cità, per  le forze della sini-
stra, di proporr e le nuove ri -
sposte che la crisi, e 11 falli -
mento delle ricette neoliberi-
ste, reclama. Un «fermento a 
sinistra» di cui si moltiplica-
no le testimonianze, ma che 
chiede ancora confronto, 
dialogo, scambio di espe-
rienze e di , superamento 
di divisioni spesso difficil i e 
laceranti, talvolta di sospetti 
e di diffidenze. 

Una novità del contesto 
che Natta, al giornalisti che 
gli chiedevano i motivi di 

o » del Pel per 
la Spd (e viceversa), ha rias-
sunto i in tre termini . C'è 
un interesse motivato dal 
ruolo che la socialdemocra-
zia tedesca ha in un paese 
che conta tanto in Europa e 
nel mondo e del quale è sta-
io, e potrebbe tornare ad es-
sere, partit o di governo. C'è 
'l'interesse per  le iniziative 
della Spd sulle grandi que-
stioni internazionali, a co-
minciare da quella della co-
struzione di un'Europa più 
autonoma, più integrata, più 
presente sulla scena del 
mondo. E c'è , an-
che, per  le novità che si profi -
lano nella ricerca di soluzio-
ni e risposte ai problemi del-
lo sviluppo e del progresso in 
questa parte del mondo. -
sposte nuove, inedite, pur  se 
partono da un terreno di 
grandi princip i che, con tut-
te le differenze storiche e al 
di là delle divisioni, erano e 
restano comuni a tutt a la si-
nistra europea: la giustizia 
sociale, la solidarietà, l'aspi-
razione all'eguaglianza. È la 
materia — dice Natta — sul-
la quale il nostro congresso è 
chiamato a discutere, 11 con-
tenuto concreto della scelta 
con la quale ci definiamo 
parte integrante della sini-
stra europea. 

Quanta strada resta da fa-

Paolo Soldin i 
(Segue in ultima) 

: lo Stato deve garantire uguali diritt i a tutt i in materia di previdenza 

Sulle pension i si accend e lo scontr o 
Linea dura dei giornalisti : scioper o 

A — Sono i giornalisti a 
dichiarar e per  primi la guer-
ra al progetto e s di 
riform a delle pensioni. Scio-
perano oggi; quindi oggi da 
radio e televisione solo noti-
ziari ridotti , e domani niente 
giornali . a è probabile che 
non restino soli. Perché altr e 
categorie sono molto contra-
riat e dall'ipotesi del ministro 
del o (nota, per  ora, so-
lo nelle linee di massima).
medici fanno sapere che 

Nell'intern o 

«scenderanno nuovamente 
compatti in lotta».  dirigenti 
d'azienda hanno program-
mato un giorno di sciopero. 
E  piloti ci stanno pensando. 
Giornalisti , medici, dirigenti 
d'azienda e piloti sono acco-
munati da un identico Umo-
re: perdere le gestioni pen-
sionistiche autonome, alme-
no nella loro versione piena. 

o sciopero dei giornalisti 
è stato deciso ieri sera con un 
voto unanime della giunta 

esecutiva della Fnsi (federa-
zione delia stampa) allarga-
ta ai presidenti delle associa-
zioni regionali. Sono già sta-

A
A causa dello sciopero procla-
mato dalla Federazione delia 
stampa domani l'Unit a non 
sarà in edicola. 

ti programmati altr i due 
giorni di sciopero; le date sa-
ranno decise da un «comita-
to di emergenza». Una nota 
della Fnsi spiega 1 motivi 
della protesta: si parla di 

o dell'autono-
mia o nazionale di 
previdenza del giornalisti 
italiani». a maggioranza 

Daniele Martin i 
(Segue in ultima) 

i casa 
a 60 milioni 
Scesi i tassi 

 Cipe, dopo quattro mesi, ha approva-
to la delibera con cui il massimale del 
mutui prima casa è stato portato da 50 
a 60 milioni ed estàto diminuit o il tasso 
d'interesse. Contemporaneamente è 
aumentato li tetto di reddito per  usu-
fruir e dell'edilizia agevolata. 

A PAG. 2 

Supersismi 
0 pg: «Pene 

da dimezzare» 
Accuse annacquate a) processod'appel-
lo contro l componenti del Supersismi 
Pazienza, l e Belmonte. Per  il 
Pg e la struttur a parallela dei ser-
vizi segreti, autrice di deplstaggt, «non 
era un'associazione a delinquere*. l Pg 
ha chiesto per  i tre imputati la metà 
delle pene. A PAG. B 

Eredità Strozzi 
Era falso 

il testamento 
l tribunal e di Firenze ha condannato a 

tr e anni per  falso e truff a l'antiquari o 
che aveva trovato il testamento del 
marchese Strozzi Sacrati.  periti ave-
vano infatt i stabilito che la firm a non 
era autentica. a (si parla di cen-
to miliardi ) è stata, congelata. Andrà 
agli eredi scozzesi? A PAG. 6 

Emozione ed ansia per  il dramma degli ostaggi a Beirut 

. elezioni infuocate 
Jihad: «Ecco le foto 
del francese ucciso» 
Nelle mani degli integralisti islamici altr i connazionali del-
la vittima, fra cui i quattro inviati della rete Tv «Antenne 2» 

NELLE FOTO: sopra , due dell e immagin i distribuit e dalla Jihad 
islamica . A lato , tre membr i dell'equip e di Antenn e 2 al lavoro ' 
a Beiru t il giorn o prim a del sequestr o 

o la localizzazione in mare della cabina di comando 

Shuttle , si recuperan o i corp i 
Nasa travolt a dall o scandal o 
Error i e leggerezze compiuti dai dirigenti dell'ente spaziale - e operazioni nell'ocea-
no dureranno parecchi giorni - Nessuna informazione «per  deferenza verso i familiari » 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — Brandelli dei 
corpi degli astronauti periti 
nell'esplosione del Challen-
ger  sarebbero stati recupera-
ti dalla carlinga giacente a 
trenta metri di profondità in 
un punto dell'oceano Atlan-
tico che dista 40 km da Cape 
Canaveral. e voci proven-
gono dalla Nasa, ma l'ente 
spaziale americano non le ha 
confermate avendo deciso di 
non fornir e altre informa-
zioni fino al recupero totale 
di ciò che resta degli sfortu-
nati viaggiatori dello spazio 
e della loro identificazione 
dopo gli esami autopticl di 
rito . a prima notizia che 
larghi pezzi della cabina di 
comando del Challenger  e 
resti umani dell'equipaggio 
era stata data nella notte di 
domenica, con l'avvertenza 

che i lavori di recupero dure-
ranno parecchi giorni e sa-
ranno condizionati dallo sta-
to del mare e del tempo. Fino 
a quando tutt i i reperti non 
saranno stati portati a galla, 
la Nasa «per  deferenza nei 
confronti dei familiar i non 
rilascerà ulterior i dichiara-
zioni». l riserbo ufficiale cir-
conda ciò che i sommozzato-
ri hanno visto sul fondo sab-
bioso. Non è stato detto né 
quanti corpi sono stati indi-
viduati né in quali condizio-
ni sono stati ridott i dall'e-
splosione e dalla permanen-
za per  40 giorni sul fondo 
dell oceano. Finora i rottami 
dei Challenger  (un decimo 
del peso complessivo) erano 
stati localizzati con i sonar  e 
con macchine da presa su-
bacquee. Poi sono stati uti -
lizzati i sommozzatori. 

l ritrovamento ha riacu-
tizzato la curiosità dei pub-

blico attorno a una tragedia 
determinata, come sta emer-
gendo dall'inchiesta che si 
svolge quasi sempre sotto 
l'occhio delle telecamere, da-
gli error i e dalle leggerezze 
compiute dai dirigenti della 
Nasa rimasti sordi agli am-
monimenti di chi aveva fab-
bricato questo gioliello della 
tecnologia americana ed era 
ben consapevole dei rischi 
che il gelo abbattutosi sulla 
Florid a nella notte del 28 
gennaio avrebbe comportato 
per  un decollo affrettato. i 
e stato reso noto un memo-
randum redatto il 4 marzo 
da John Young, dirigente 
dell'uffici o astronauti del 
centro spaziale di , 
che accusa i capi delia Nasa 
di aver  lesinato nelle misure 
di sicurezza e di aver  messo a 
repentaglio le vite degli 
astronauti nello sforzo di ri -
spettare un troppo ambizio-

so calendario ai lànci. 
Young, che diresse come co-
mandante-pilota la prima 
missione dello Shuttle e che 
se non altr o per  questo è con-
siderato un'autorit à in ma-
teria di lanci spaziali, ha 
messo nero su bianco che i 
dirigent i della Nasa, ma non 
gli astronauti, sapevano di 
strani e gravi problemi con-
cernenti le guarnizioni e le 
giuntur e tra razzi vettori e 
serbatoi del combustibile so-
lido e che, ciò nonostante. 
non sono state né interrott e 
né rallentate le procedure 
del lanci. l solo motivo — 
ha detto Young — per cui un 

Aniell o Coppol a 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Un finale 
da dramma 

MILANO — Michel a Sindone , cott o da malora , vien e fatt o 
uscir * dall'aul a aiutat o da due carabinier i 

Una lunga 
autodifesa 
di Sindona 
Ora parola 
ai giudici 
 giudici della Corte d'Assise 

di , davanti alla quale 
viene processato 11 bancarot-
tiere e Sindona per 
l'omicidi o Ambrosoli, si sono 
ritirati , ieri, in camera di 
consiglio per  la sentenza. 
Sindona, dopo aver  letto ol-
tr e sessanta cartelle nelle 
quali si dichiarava innocen-
te. è stato colto da malore 
per  la forte tensione emoti-
va. 

Poco prima che la Carte si 
ritirasse, aveva pronunciato 
una specie di autodifesa an-
che i Cavallo, estradato 
dalla Francia e accusato di 
aver  ricattato o Calvi 
per  conto dello stesso Sindo-
na. Anche Cavallo, ovvia-
mente, si è dichiarato inno-
cente. Poi ha sostenuto che, 
comunque, le prove a suo ca-
rico non erano mai state tro-
vate. Si prevede la sentenza 
all'inizi o delia prossima set-
Umana. A PAG. S 

o sul 
«caso Cirillo » 

Cutolo, 
isolato , 

collabor a 
coni 

giudici? 
e Cutolo sta collabo-

rando con la giustizia? l i 
boss della Nuova Camorra 
organizzata, ormai isolato 
dopo le defezioni di molti 

» della sua banda, è 
stato sottoposto ad un lun-
go interrogatori o dal giudi-
ce istruttor e Aleml che si 
occupa del sequestro Cirillo . 

o dal Tg2 ha pra-
ticamente confermato: o 
rispondo sempre a tutt i per-
che sono gentile. i mi fa le 
domande ed io rispondo. 
Aspettate di leggere la seri-
tenza istruttoria» . l caso Ci-
rillo ? «Non fu un sequestro, 
si trattav a di una strategia 
politica nella quale c'erano 1 
servizi segreti». Ed infin e 
una misteriosa boutade: 

à si sa: io morir ò tr a 
quattr o anni, quando ne 
avrò compiuti 49». E del 

, che cosa ne 
pensa? «Sono falsi ambigui 
e traditori» . A PAG. 2 

Nostr o servizi o 
 — A meno di una 

settimana dalle elezioni legi-
slative il governo francese è 
preso alla gola dal ricatt o de-
gli integralisti islamici dopo 
aver  perduto buona parte del 
propri o prestigio e la testa 
barbuta del ministr o della 

a u nello scandalo 
«Greenpeace» ed aver  lascia-
to qualche altr a penna di 
africana rispettabilit à nella 
guerra civile che dilania il 
Ciad. 

i mattina, nel corso di 
una delle sue ultim e «tour-
nées» elettorali, il primo mi-
nistro Fablus ha rinnovato 
l'angoscioso appello ai fran-
cesi perché «facciano bloc-
co», perché «restino unit i nel 
respingere l'ignobil e tentati-
vo di divedere la nazione in 
periodo elettorale». E cosa 
poteva fare o dire di diverso? 
Con otto cittadini nelle mani 
della Jihad islamica (quattro 
da quasi un anno e altr i 
quattr o da sabato scorso), 
con le famiglie degli ostaggi 
che lo accusano di incapaci-
tà e di lassismo, con una 
stampa d'opposizione che 
rimpiange i tempi in cui la 
Francia era temuta e rispet-
tata, soprattutto dagli arabi, 
Fablus sta arrivando al ca-
polinea della legislatura in 
una situazione drammatica. 

E le cose, da questo punto 
di vista, non cessano di com-
plicarsi. ì pomeriggio, 
a Beirut, un'agenzia di stam-
pa americana ha ricevuto tr e 
fotografie in bianco e nero 
che, secondo 11 mittente, la 
Jihad («Guerra santa») isla-
mica, sarebbero quelle del ri -
cercatore francese l 
Seurat la cui esecuzione era 
stata annunciata fin dallo 
scorso mercoledì ma che po-
chi avevano preso sul serio. 

a prima foto mostra 11 volto 
del giovane francese con gli 
occhi vitrei semichiusi, la se-
conda un corpo avvolto in 
una coperta e la terza una 
bara con una croce. l mes-
saggio d'accompagnamento 
conferma l'avvenuta esecu-
zione di l Seurat «spe-
cialista di spionaggio*  e ac-
cusa la Francia di «avere 
perduto l'occasione storica 
di sottrarsi all'influenza di 

e e degli Stati Uniti». E 
non è tutto. 

a Jihad islamica nega di 
avere preso in ostaggio saba-
to scorso i quattro giornalisti 
del secondo canale televisivo 
francese e di aver  firmat o 
domenica mattina un comu-
nicato a loro riguardo. -
biamo il dispiacere di an-
nunciare all'opinione pub-
blica francese — afferma il 
messaggio — che noi non 
siamo responsabili di questo 
rapimento». 

i sera, che l Seu-
rat fosse stato assassinato o 
no, che fosse stata o no la Ji-
had islamica a prendere in 
ostaggio i quattro giornali-
sti, la confusione e la coster-
nazione del governo di Pari-
gi erano totali , come totale 
era la sua impotenza a dare 
spiegazioni plausibili all'opi -
nione pubblica o a prendere 
misure almeno apparente-
mente efficaci. E, alla vigili a 
delle elezioni, si può capire 

August o Pancak» 
(Segue in ultima) 

ir » 
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 la grande attrice francese 

a saggezza 
dì Jeanne 

«Sono curiosa e mi piace cercare». Jeanne -
reau, a , racconta di sé e di Truffau t 

O — Jeanne u in una stanza 
d'albergo a due passi dalla Stazione Centra* 
le. Sorride lievemente, ha una voce serena e 
pacata, senza tristezze, senza neppure no-
stalgie. È a  ospite d'onore di una se* 
rata, per la presentazione di un libr o dedica-
to a  Truffaut  regista con 
un'ombra di lacrime, ma la sua  è che 

 continui a vivere e continuerà a 
vivere finché qualcuno ne parlerà. Tutto 
quello che ha scritto, ha detto, ha creato èqui 

É con noi.  posso pensare a lui, anche lui 
'  esisterà con me.  dopo di me, qualcun al-

tro: 
Quasi sessantenne (è nata nel 1928, ha 

esordito a vent'annl alla Comédle
e poi al Théàtre National  Jeanne 

 al cinema ha lavorato con l registi 
più famosi, da Truffaut appunto a s 

 da Antonioni a  a Orson 
Welles.  non è stanca. Tornerà presto sul 
set con  (l'autore di
nella dimora»), accanto a  e 

 Una storia raccontata in po-
che enigmatiche battute da  quasi 
una filastrocca per narrare la vicenda di otto 
persone rinchiuse in un luogo che potrebbe 
essere di spettacolo o di divertimento. So-
prattutto, dice, «mi muove la curiosità e il 
gusto della ricerca. Conoscere e sapere.
quindi leggere, scrivere, pensare, scoprire*. 

È stata a  tanti anni fa (quasi trenta 
ormai) per girare con  An tonlo-
nf a notte*. a deiia città d'ai/ora non ri-
corda strade, case, periferie.  soprat-
tutto  caldo e  gran sonno.  lavorava fino 
all'alba. Alle sei rientravo in albergo. Cerca-
vo di dormire, ma arrivav a fa donna delle 
pulizie.  domenica andavamo in gita nella 
campagna vicina. Sono stata  cima al
mo. Ho visto la città da lassù, come l barboni 
di  a  che volano sulle loro 
scope fatate.  poi mi sembra d'aver vissuto 
tutto attraverso gli occhi di Antonioni, nel-
l'emozione di quel momenti.  cinema in 
questi casi é tutto:  luoghi, f compagni di 

'lavoro, chi si può  chi si può cono-
scere. Un'altra vita per un attimo, una vita 
che può regalare impressioni distorte, ma 
può alutare a capire la realtà, una realtà che 
è fatta soprattutto di persone, di gente, di 
VOltl: 

Vive tra una casa a  un'altra
ghilterra e una terza a New York, «dove vado 
quasi per rigenerarmi, per ritrovare entusia-
smi e passioni.  è un paese di emi-
grati, dove ancora credono che tutto sia pos-

sibile.  sciagura del Challenger ha scon-
volto perché ha rotto questa fiducia
ta.  sogno americano riapre la strada ad 
altre energie, senza pessimismo. Anche a me 
pare di aver bisogno di quelle energie». 

*Non sono ottimista. Sono piuttosto lucida 
e positiva.  ottimista significa cancel-
lare una parte della realtà.  esistono 11 
nero e li bianco. la luna e  sole.  giorno e la 
notte.  vedere solo la notte.  cerco di 
vedere 11 giorno, lì sole,  bianco.  otti-
mista è un 'espressione che com unica il  senso 

Jeanne  parla un italiano preciso e 
suadente. Cerca di costruire una propria ve-
rità oltre le apparenze.  chiedo se ama scri-
vere.  risponde citando
mondo è pieno di grafomani: 

mScrivo  — continua — ma non ab-
bastanza. Ho troppo rispetto per la scrittura. 
Non ho disciplina. a ho tempo per miglio* 

rare. Vorrei fare anche un altr o film come 
regista. C'è tempo per tutto? Ho tanti altri 
amori: 

Ad esempio? 
 amici. Trascorrere 11 tempo con loro 

per capirsi. a casa. Anche questa stanza 
d'albergo può diventare la mia casa.  a 
viverla cosi.  place cucinare e so cucinare 
molto bene...». 

Oltr e al cinema, che lavoro avrebbe potuto 
scegliere? 

a governante, forse*. 
Non la cuoca? 
'Cucinare tutti 1 giorni diventa noioso: 

a la vocazione per  il cinema come è na-
ta? 

'Non sono figlia d'arte.  madre era una 
ballerina  arrivata a  come cho-
rusglrl, ballerina di fila net primo spettacolo 
di Josephine Baker. Ho cominciato con  tea-
tro a dieci anni con Jean Vllar.  è sembra to 
tutto normale*. 

È diventata famosa con «Ascensore per  U 
patibolo*  di . a c'è un fil m nella sua 
lunghissima carrier a che ama di più? 

'Non posso rivederli con l'occhio di uno 
spettatore o di un critico.  poi penso che 
siano tutti  belli o brutti. Un pas-
so dopo l'altro  per costruire qualche cosa.
mia cartiera, la mia cultura, ti mio lavoro, la 
mia esperienza». 

 degli altri ? 
'Non so. Non sono una cinefila. Vado poco 

al cinema.  le serate in casa con gli 
amici.  piacciono le storie d'amore, l gialli, 
le avventure-.*. 

Avventur e metaforiche, avventure del 
pensiero— 

*No. proprio l'avventura.  vita è sempre 
avventura. È sempre piena di sorprese e di 
possibilità. Una scoperta dietro l'altra. Che 
bisogno c'è di andare a scoprire l'esotico?*. 

l teatro al cinema. Che differenza c'è. 
e qualità sono le stesse.  sul palco-

scenico occorre più concentrazione.
alla cinepresa si può ripetere la scena.
adesso et sono pochi soldi in giro e non si può 
rifare tante volte to stesso dialogo, lo stesso 
movimento». 

E la televisione. È un nemico? 
*Non la possiamo distruggere. È un fatto 

 possiamo tornare indietro: 
 suol interessi culturali ™ 

i occasionali. i collega il  filo im-
maginario della curiosità: Sfoglia una rivi-
sta di moda. Scopre un argomento:
così, mi spinge a cercare altro, ad approfon-
dire». Sul tavolo c'è un libro di  Gra-
ves,  miti greci*: 'leggo di tutto*. 
 E i soldi? 

*Non mi affascinano. Credo ancora che il 
miglior capitale sia la vita.  vita per quello 
che si fa, anche di fronte aita morte*. 

Crede nell'eternità, allora? 
«Si, ma non  senso religioso. Non sono 

affatto religiosa. Nel senso almeno che non 
posso dire d'avere una fede.  ce la 
conquistiamo non buttando via le occasioni 
di questa vita.  cinema per me è stato una 
grande occasione.  avrei potuto cercare 
altro. Sono ancora di  questo 
non ho paura dette novità.  11 cinema,
teatro, la televisione, cantare anche. Ho can-
tato per "Querelle",  film di
poi scrivere e parlare*. 

Si sente saggia? 
tlo saggia.,: Questa volta ride e ringrazia. 

Orat e Phrett a 

L'incontr o Natta-Brand t 
re verso la prospettiva di una 

e europea» nella 
sinistra? , non c'è dub-
bio. l percorso non è facile 
— ammette il segretario del 
Pel — ma questo stesso -
contro, lo sviluppo delle rela-
zioni tr a 1 partit i indica che 
c'è una volontà comune, per-
ché comune è l'esigenza di 
arrivarci» . Senza scorciatole 
e senza forzatur e (non esiste 
propri o — dice Natta — la 
questione di una adesione 
del Pel e so-
cialista) ma con la coscienza 
che grandi discriminazioni 
sono cadute e che tante dif-
ferenze hanno sempre meno 
ragione di esistere. l punto 
di scontro più acuto tr a 1 co-
munisti e 1 socialdemocratici 
— ricord a Natta — è stato 
quello del rapport i interna-

zionali, Al nostro legame con 
l'Urss, affermato pur  se le 
nostre scelte nazionali anda-
vano in un'altr a direzione, 
corrispondeva un appiatti -
mento dall'altr a parte sugli 
Stati Uniti . Negli anni 70 si 
vide che  recupero di auto-
nomia da una parte e dall'al -
tra , favoriva anche una ridu -
zione delle tensioni -
zionali. Su un altr o plano, 
quello della politica econo-
mica, con l'illusion e che ba-
stassero scelte di redlstribu -
zione del reddito, sono cadu-
ti altr i motivi di divisione, 
nella consapevolezza che 11 
problema diventava quello 
di incidere — e di trovar e il 
modo di farl o — sulla strut -
tur a dei meccanismi di pro-
duzione capitalistica. Non è 
questo, oggi, il terreno su cui 

si cimenta tutt a la sinistra? 
Terreno tutt o concreto. 

All a domanda se differenze 
tr a 11 Pel e la Spd non sussi-
stano ancora nella convin-
zione o meno che la riform a 
delle società europee come 
oggi esistono port i alla «fuo-
riuscit a dal capitalismo» o 
alla sua «modificazione», 
Natta risponde che »dlspute 
di questo tipo sono sterili». 
Essenziale — dice — è la 
concezione delia battaglia e 
dell'impegno sugli obiettivi 
di rinnovamento, 

Brandt e Natta hanno di-
scusso anche del recente 
Congresso del Pcus. Con una 
certa «affinit à di giudizi», ha 
detto il segretario del Pel. 
«Valutiamo entrambi come 
important i le posizioni di in-
dirizzo affermate da Gorba-
ciov», l'insistenza sulla ne-

cessità della coesistenza n 
campo . 
Quanto agli aspetti i 
alPUrss, «riteniamo concor-
demente che si tratt i di que-
stioni di rilievo, che sviluppi 
positivi sono auspicabili da 
tutt a la sinistra occidentale e 
che si tratter à di verificar e le 

i alla prova del fat-
ti». 

o di un mese fa 
con Gorbaclov — ha chiesto 
qualcuno — non contraddice 
l'affermazione del Pel di sen-
tirs i «parte e della 
sinistra europea»? , 
11 Pel non sta ricucendo lo 
«strappo»? a risposta di 
Natta è stata tagliente: «Non 
abbiamo nulla da ricucire. 

a nostra diversità dalPUrss 
è definita dalla nostra conce-
zione e dalle posizioni acqui-

site. o questo c'è 11 capi-
tolo delle relazioni con 1 diri -
genti di un grande paese che 
ha tanta responsabilità sulla 
scena mondiale». 

Stamane per  Natta, che è 
accompagnato da Gianni 
Cervetti, presidente del 
gruppo comunista al parla-
mento europeo, da Sergio 
Segre, deputato europeo e da 
Angelo Oliva, segretario del 
gruppo comunista a Stra-
sburgo — un altr o appunta-
mento significativo: terr à 
una conferenza-dibattito al 
prestigioso o Federale 
per  gli Studi i e 
sulle Società dell'Est che ha 
sede a Colonia. l segretario 
del Pel presenterà la parte 

e delle Tesi per 
l Congresso. 

Paolo Soldin i 

sistema potenzialmente pe-
ricoloso non è stato blocca-
to è la pressione per  rispet-
tar e il calendario dei lanci». 

e accuse del prim o pilot a 
degli Shuttle hanno scate-
nato una polemica. A John 
Young ha replicato Arnol d 
Aldrich , che dirìge il pro-
gramma operativo degli 
Shuttle al centro spaziale di 

: «Al nostro centro, 
per  25 anni, abbiamo dato il 
prim o posto alla sicurzza e 
non credo che questo sia 
cambiato. e pressioni per 
rispettar e il-plano dei lanci 
non le ho mal prese in con-

a Nasa travolta 
da pesanti accuse 
siderazione». a le accuse 
di Young non possono esse-
r e cancellate da questa ri -
sposta, viste le circostan-
ziate deposizioni fatte da 
molt i specialisti dinanzi al-
la commissione presiden-
ziale di . a stessa 
replica di Aldric h è atte-
nuata da una riserva e dalle 

decisioni che la Nasa ha de-
ciso di adottare dopo 11 di-
sastro. a riserva è che Al -
dric h si riserva di leggere il 
memoriale e di parlar e con 
Young. a il memoriale è 
stato pubblicato sullo -
ston Post sabato scorso, e 
dunque avrebbe potuto en-
trar e nel merit o delle accu-

se e non limitars i a respin-
gerle senza argomentazio-
ni . o i l disastro la Nasa 
ha adottato più rigid e mi-
sure di sicurezza. 

Questo episodio contri -
buisce a peggiorare la si-
tuazione della Nasa, che è 
già cattiva. e accuse con-
tr o l'agenzia spaziale, -
fatti , non vengono soltanto 
dall'esterno e non possono 
essere lasciate cadere ad-
ducendo l'interesse delle 
ditt e costruttric i dello 
Shuttle a scaricarsi dalle 
propri e responsabilità. So-
no gli astronauti più speri-

mentati a puntar e  dit o 
sulla frett a che aveva fatt o 
trascurar e la prudenza e 
scavalcare le richieste di 
rinviar e il lancio che dopo 
75 secondi doveva trasfor -
marsi in una catastrofe. 
Sarà difficile , per  la Nasa, 
uscire indenne o per  i l rott o 
della cuffi a a 
dal momento che perfino 
gli astronauti al suo servi-
zio accusano 1 massimi di -
rigent i dell'agenzia di irre -
sponsabile . 

Aniello Coppola 

facilmente 11 perché. 
È probabilmente la prim a 

volta che problemi di politi -
ca estera rischiano di avere 
un peso se non addirittur a di 
essere determinanti nella 
scelta dell'elettorato france-
se, abituato a ricondurr e tut -
to alle questioni interne: tan-
to più che il nodo scorsolo 
del quattr o nuovi ostaggi s'è 
stretto alla gola di Fabius 
all'ultim o momento, allor -
ché l prim i risultat i positivi 
dello sforzo di risanamento 
economico facevano sperare 
in uno sbocco forse non trop -
po negativo per  il Partit o so-
cialista di queste imminenti 
elezioni. 

n un tentativo disperato 
di allentare la morsa inte-
gralista Fabius aveva deciso, 
domenica sera, di spedire tr e 
autorevoli emissari nelle ca-
pital i «sensibili» del o 
Oriente: il prim o di questi, 

c Bonnefous, capo di-
partiment o al Qual d'Orsay, 
s'è visto rifiutar e il visto per 
Teheran dalle autorit à ira-
niane che così hanno voluto 
infligger e un altr o schiaffo a 
Parigi. Gli altr i due, i 
Servant, ambasciatore itine-
rante, e Serge Boisdevaix, vi-
cesegretario generale del mi-
nistero degli Esteri, sono ar-
rivat i rispettivamente a -
masco e a Beirut sapendo pe-
r ò in partenza che la Jihad 
islamica rifiutav a di prende-
re con loro qualsiasi contat-
to. 

Un quarto e misterioso 

Jihad islamica : 
ecco le foto 
personaggio, senza incarichi 
ufficiali, , ma con la benedi-
zione di Fabius, è invece ar-
rivat o da o a Beirut 

i sera: si tratt a del dottor 
, libanese di origine, 

candidato gollista alle ele-
zioni legislative di domenica 
prossima, che aveva già ef-
fettuato due missioni per

governo francese n rapport o 
al quattr o prim i ostaggi e 
che è il solo di cui la Jihad 
islamica abbia detto di ac-
cettare la mediazione. , 
data la personalità politica 
del dottor , anche am-
mettendo che la sua missio-
ne possa allentare la stretta, 
a chi andrebbero t frutt i elet-

toral i se non a Chirac? 
Non a caso, in un prim o 

momento, il ministr o degli 
Esteri d s aveva 
sdegnosamente respinto la 
condizione degli integralisti 
islamici — «o 11 dottor d 
o nessuno» —: poi anche lui 
ha dovuto , non 
tanto alle esigenze della Ji-
had quanto alla tragica esi-
guità del tempo che resta al 
governo per  non trovarsi do-
menica mattina, all'apertu -
ra del seggi, con un secondo 
mort o tr a le braccia o con 
qualche attentato terroristi -
co per  le strade di Farigi . 

Una settimana, sette gior-
ni a contare da domenica 

mattina, da quelle"  nove e 
mezza di domenica mattina 
9 marzo quando la Jihad 
islamica o chi per  essa s'è 
fatt a viva per  dir e che i quat-
tr o giornalisti francesi 
scomparsi la sera precedente 
erano nelle sue mani e che il 
governo francese aveva sette 
giorni di tempo per  ottenere 
la liberazione del due irakeni 
pro-khomeinlsti che Parigi 
aveva consegnato «per  erro-
re» al governo di Baghdad. E 
l'ultimatu m scade appunto 
la mattina delle elezioni legi-
slative francesi. 

August o Pancatd i 

Nelle foto: da sinistra Philippe , reporter, e George 
, cameraman, due dei sequestrati 

Polonia: gravi in carcere 
4 membri di Solidarnosc 

A — Sono divenute preoccupanti,per  ammissione delle 
stesse autorit à carcerarie polacche, le condizioni di salute di quat-
tr o militant i di Solidarnosc che stanno facendo da mesi lo sciopero 
della fame in una prigione della capitale. l caso più grave sarebbe 
quello di Czeslaw Bielecki, che rifiuta  il cibo dal 13 ottobre. Allar -
manti sono anche le condizioni degli altr i tr e membri di Solidar-
nosc che hanno scelto di ricorrere  a questa drammatica forma di 
protesta. Si tratt a di Andrzej  Gorski, Edmund i e Wla-
ayslaw Wroniecki. i il col. Stanislaw Wrona, direttor e del consi-
glio centrale delle carceri, ha dichiarato ai giornalisti stranieri: e 
foro condizioni di salute ci riempiono di preoccupazione». Negli 
ambienti dell'opposizione si afferma che il peso di Bielecki sareb-
be sceso a 33 chili  e che le sue condizioni sarebbero così gravi da far 
temere il decesso. n favore di Bielecki, che faceva l'editor e clande-
stino per  conto del sindacato indipendente Solidarnosc, e dei suoi 
compagni si stanno moltiplicando gli appelli internazionali. At-
tualmente ì quattr o vengono alimentati in modo forzato. 

di governo è frantumata da 
questo scoglio delle pensioni. 
Oggi il pentapartito cercherà 
per  l'ennesima volta di trovare 
una linea comune in un vertice 
a Palazzo Chigi. -
to di e s non raccoglie 
ovazioni tra i cinque partiti . 
Un'avvisaglia di questo dissen-
so l'ha data ieri mattina il de. 
putato democristiano Publio 
Fiori che si è dimesso dalla 
Commissione speciale per  le 
pensioni. Ai colleghi, Fiori rim-
provera «l'acquiescenza nei 
confronti delle inaccettabili 
proposte del ministro de -
chelis*  e la sostanziale incapa-
cità di elaborare un progetto 
dovendo svolgere soprattutto 
«un ruoto di mediazione e com-
pensazione*. 

Fiutando quest'aria non pro-
pri o tranquilla , Craxi ha fatto 
sapere domenica da a 
(dov'era per  l'insediamento di 

o scontro 
sulle pensioni 
Soares alla presidenza della 

a portoghese) che in-
tende «avocare» a sé tutt a la 
partit a previdenziale. Significa 
che vuole scongiurare il preve-
dibil e scontro tra e s e 
almeno una fetta della maggio-
ranza in Commissione pensioni 
e che vuole tentare la strada di 
un preventivo accordo politico. 

Non sarà facile perché ormai 
anche da questa vicenda emer-
ge la volontà di settori della e 
di portare attacchi a fondo al 
sistema previdenziale, cioè ad 
uno dei capisaldi dello Stato 
sociale. l vertice di oggi pome-
riggio sarà coordinato dal sot-
tosegretario alla presidenza del 

Consiglio, Giuliano Amato, e, 
oltr e al ministro del o e al 
presidente democristiano della 
Commissione pensioni, ci sa-
ranno i rappresentanti del set-
tore previdenziale di tutt i i par-
tit i della maggioranza. 

Anche questo «vertice» finir à 
come quello di un anno fa 
quando dopo una guerra di co-
municati il pentapartito riuscì 
a trovare una vìa di fuga al mi-
nimo: rinviando il problema? 
Ora, anche grazie all'iniziativ a 
dei comunisti che hanno impu-
gnato norme regolamentari per 
rompere l'ostruzionismo della 
maggioranza, quel problema 
torna nel piatto e il pentaparti-

to se lo trova di fronte sulla via 
della verifica. 

l Pei ha già manifestato al-
cune perplessità sulle proposte 

e , in particolare sul-
l'età pensionabile delle donne 
(55 per  tutte, comprese quelle 
che hanno già compiuto i 50). 

a non possiamo che conveni-
re — dice Alfredo n — 
sul fatto che una nuova legge 
dello Stato che vuole definirsi 
riform a debba introdurr e nor-
me valide per  tutti . Si dovran-
no e si potranno stabilir e tutt e 
le gradualità del caso di modo 
che i diritt i acquisiti siano ga-
rantiti , ma lo Stato deve garan-
tir e innanzitutt o ai suoi cittadi-
ni uguali diritt i in materia di 
pensioni e non perpetrare l'in -
giustizia di oggi. Per  il rapporto 
esistente tra lavoro e pensione 
è necessario — dice ancora -
chlin — che una legge tenga 
conto della grande mobilit à del 

n Sudafrica, 18 i morti negli ultimi due giorni 
G — Sono 18 le persone che hanno perso 

la vit a in Sudafrica nelle prim e 48 ore dopo la revoca della 
legge marziale. e ultim e sei vittim e si sono avute nel 
ghetto nero di Groblesdal, 200 km. a nord-est di Johanne-
sburg, dove la polizia è intervenuta contro la folla che 
partecipava ai funerali di un giovane militant e anti-apar-
theid, Solly , di 24 anni, ucciso in un precedente 
scontro con gli agenti. Oltr e ai sei uccìsi, ci sono stati 

cinque ferit i e circa trecento fermi . 
Altr i nove neri sono rimasti uccisi i n scontri tribal i nei 

pressi di . n totale, sono circa 1250 — per la quasi 
totalit à neri — le persone che hanno perso la vit a dal 
settembre 1984, quando è iniziat a l'ondata di proteste ariti * 
apartheid ed è stata imposta in numerose province la leg-

§e marziale. e vittim e oltr e i due tenti sono state uccise 
alla polizìa. 

mercato del lavoro che norme 
pensionistiche rigide, diverse, 
categoriali o corporative po-
trebbero limitar e anziché favo-
rire.  Ci auguriamo che la me-
diazione del presidente del 
Consiglio riesca a sbloccare la 
situazione all'intern o della 
maggioranza; ribadiamo, co-
munque, la nostra indisponibi-
lit à a qualsiasi altr o rinvio.  Se il 
pentapartito non troverà l'ac-
cordo, vadano avanti, almeno, i 
punti su cui non ci sono dissen-
si, quelli che riguardano i lavo-
rator i autonomi e la ristruttu -
razione . 

11 responsabile del settore 
previdenza della Cgil rimpro-
vera a e s alcune «rigi-
dità» nel tentativo di applicare 
il «sacrosanto principio» (e qui 
la Cgil è d'accordo con il mini-
stro) che «le regole del gioco di-
ventino identiche per  tutt i i re-
gimi pensionìstici dei lavorato-
r i dipendenti». Queste rigidità 
sarebbero quelle che portano il 
ministr o del o «a non te-
nere sufficientemente conto di 
legittime aspettative degli at-
tuali assicurati (quelli con me-
no di quindici anni di contribu-
zione)», dirigenti d'azienda, pi-
loti e giornalisti, «mentre le 
specificità vere di tali categorie 
vanno salvaguardate, ma nel-
l'ambit o della riforma  e in rela-
zione a singoli istitut i normati-
vi (età pensionabile, tetto di re-
tribuzion e pensionabile ecc.)». 

e i 

Ospitata dal » la pubblicità di Botha 
La Fgci: «Ostellino offra lo stesso spazio agli oppositori dell'apartheid» 

A — l .Corrier e della Sera», nelle 
pagine che dedica il lunedì allo sport, ha 
pubblicato un inserto pubblicitari o a paga-
mento del presidente razzista sudafricano 

t ha. Nel corso della sua assemblea na-
zionale a a la Fgci ha approvato que-
sto ordine del giorno: «Chiediamo al diret-
tore del "Corrier e della Sera", Piero Ostel-
lino, di dedicare lo stesso spazio pubblici-
tario, offerto al razzista sudafricano Botha, 
gratuitamente al National African Con* 
gress perché possa far  sentire le sue ragio-
ni». 

Chi ha pagato e chi ha ospitato l'inser-
zione pensava forse che V'appello al popolo 
del Sudafrica* avrebbe convinto i lettori 
del 'Corriere* delle buone intenzioni del 
dittatore e della proterva cattiveria dei 
suoi oppositori incarcerati, assassinati, di-
scriminati. 

 invece l'effetto è proprio l'opposto. 
Nonostante le evidenti mistificazioni, il 
linguaggio è quello di un tiranno che vuole 
usare il  bastone e la canta.  Botha gli 
oppositori sono «anarchie/» i quali 'voglio-

no impadronirsi del potere per finalità 
ideologiche* e vorrebbero vedere
il  loro paese* e non il  suo potere. 

 nell'appello, che proietta i diritti 
umani nel futuro , c'è una frase rivelatrice 
laddove si dice die 'l'apartheid sta moren-
do*.  intanto a morire sono ancora i su-
dafricani che si oppongono all'apartheid, 
come si è visto ancora domenica a Groble-
sdal, dove la polizìa di Botha ha sparato. A 
morire in carcere sono migliaia di innocen-
ti, fra i quali c'è

Vergogna. 
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EMANUELE MACALUSO 
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Tariff e l'Unit a 
anno 6 mesi 

7 numeri 194.000 98.000 
6 numerif* ) 155.000 78.000 
S numeri{* ) 130.000 66.000 

*  un i i domenica 

Tariff e a 
anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 

Abbonamento cumulativo 

con  numeri 253.000 
con U/6 numerif* ) 216.000 
con U/5 numeri(' ) 192.000 
*  senza domenica 

 i premi dei concorsi mensili 
» quota della cooperatila soci 

 i libr i omaggio 
Versare sul ccp «30207 iniettato a 
l'Unita . »iale Fulvio Tesi» 75 -
20162 . Specificare la cau-
sale sul retro. 

 di BASE 
Collana diretta 

da Tullio

otto sezioni 
pe  ogni campo 

di e 

li'ruor v ) di 
A E 

.
partitami , comunista, ha cessato di 

. o i- a la ricorda-
mi il quanti ni*  hanno apprezzato 

o militanti' .  funerali 
avranno luogu domani mercoledì 12 
marzu alle or? 10 presso la Camera 

) dell'Ospedale . 
Sun» gradite le bandiere della lotta 
«  del ri-battei sociale. Offrono ai 
giornate di cui fu assidua dilfondi -
tni v 500 mila lire. 

ti mancato domenica mattina il 
compagno 

O E S 
ciillaborator e della Federazione del 

i di Savona ibi . 1 compagni e 
t;l i amici profondamente addolorati 

o vicini alle compagne Piera e 
a v per  onorare la memoria del 

omipagno Sandro sottoscrivono per 
l'Unità. 
Savona.  marzo 1986. 

Nel quarto anniversario della scom-
parsa di 

O 1 
 nipoti Carlo, Nonne e Consuelo lo 

ricordano r ji *  tascrivono per  tVnità 
30 nula lire. 
Ciuxsago. 11 marzo 1986 

A un anno dalla scomparsa, la mo-
glie. i Tigli ed i parenti tutt i del com-
pagno 

O
nel ricordarl o con immutato affetto, 
smoorrivono 300 mila lir e per  Wni-
là. 
Codroipo. 11 marzo 1966 

e oggi l'anniversario della 
morte del compagno 

O 

la moglie Vera e la figlia a k» 
ricordano a quanti o conobbero e lo 
stimarono. n suo ricordo sottoscri-
vono rabbonamento a TVniti  per la 
Cellula Pei dell'ospedale &  Giovar*. 

,ni 
. l marzo 1906 

Nel quarto anniversario della scom-
parsa del suo carminio e indimenti-
cabile compagno 

O A 
Edda lo ricorda ai compagni e agli 

i Per  onorare la sua memoria 
sottoscrive un abbonamento tU'ttak 
t*  net una setàone della Fedendone 
di Genova. 
f̂ crugìa. l » lN t 
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